
 

   

   
   

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

COMPLEMENTO DI PROGRAMMAZIONE  
DEL POR SARDEGNA 

 ALLEGATO 1   
ARTICOLAZIONE ASSI, OBIETTIVI, MISURE 
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OBIETTIVO GLOBALE DELL’ASSE 

ASSE I 
“RISORSE NATURALI” 

OG I Creare nuove opportunità di crescita e di sviluppo sostenibile e duraturo, integrando i fattori ambientali in tutte le politiche per lo sviluppo e 
l’accrescimento della qualità della vita; rimuovere le condizioni di emergenza ambientale; assicurare l’uso e la fruizione sostenibile delle risorse naturali 
riservando particolare attenzione alle aree di pregio naturalistico; adeguare e razionalizzare reti di servizio per acqua e rifiuti; garantire il presidio del 
territorio, a partire da quello montano, anche attraverso le attività agricole”. 

 

Settore d’intervento: RISORSE IDRICHE 

OBIETTIVI SPECIFICI 

OS I.2.1 Perseguire un uso sostenibile della risorsa idrica garantendo risorse adeguate in quantità, qualità, costi per la popolazione civile e le attività 
produttive, in accordo con le priorità definite dalla politica comunitaria e dalla normativa nazionale in materia di acque, creando le condizioni per 
aumentare la dotazione e l'efficienza di acquedotti, fognature e depuratori, in un’ottica di tutela della risorsa idrica e di economicità di gestione; favorire 
un ampio ingresso di imprese e capitali nella gestione del settore e un più esteso ruolo dei meccanismi di mercato; dare compiuta applicazione alla 
Legge “Galli”, al DLgs 152/99 e tenendo conto dei requisiti e degli obiettivi della Direttiva 2000/60/CE ed in, particolare, della Direttiva 91/676/CEE 
(Direttiva Nitrati). 
OS I.5.1 Migliorare la dotazione delle infrastrutture incoraggiandone il corretto riuso, il risparmio, il risanamento e riuso della risorsa idrica, e 
introducendo e sviluppando tecnologie appropriate e migliorando le tecniche di gestione del servizio. Promuovere la tutela ed il risanamento delle acque 
marine e salmastre 
OS IV.2.4 Migliorare la competitività dei sistemi agricoli e agro-industriali in un contesto di filiera 

 

Settore d’intervento: RISORSE IDRICHE 

AZIONI 

1.1.a Progetto Obiettivo n. 1: Efficientamento delle reti di distribuzione e riorganizzazione dei rapporti commerciali 
1.1.b Progetto Obiettivo n. 2: Adeguamento del sistema fognario depurativo alle prescrizioni della Direttiva Comunitaria 91/271 e al Dlgs 152/99 
1.1.c Progetto Obiettivo n. 3: Monitoraggio, recupero e utilizzo di tutte le fonti sotterranee significative dal punto di vista tecnico-economico 
1.1.d Progetto Obiettivo n. 4: Interventi sulle aree ad elevato indice di rischio di crisi idrica 
1.1.e Rinnovo, adeguamento e messa a norma delle parti elettriche ed elettromeccaniche degli impianti 
1.1.f Adeguamento degli schemi acquedottistici al servizio di aree a vocazione turistica e copertura del 100% del servizio di acquedotto con riferimento 
specifico agli insediamenti turistici 
1.2.a Acquisto e implementazione di Impianti di Misurazione 
1.2.b Razionalizzazione e ottimizzazione degli impianti consortili 

 

MISURA DENOMINAZIONE FONDO 

Misura 1.1 Ciclo integrato dell’acqua FESR 
Misura 1.2 Ciclo integrato delle acque: sistemi irrigui delle aree agricole FEOGA 
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Settore d’intervento: DIFESA DEL SUOLO  

OBIETTIVI SPECIFICI 

OS I.4.1 Migliorare il livello di competitività territoriale garantendo un adeguato livello di sicurezza “fisica” delle funzioni insediative, produttive, 
turistiche e infrastrutturali esistenti, attraverso la realizzazione della pianificazione di bacino, di un sistema di governo e di presidio idrogeologico 
diffuso ed efficiente e di una pianificazione territoriale compatibile con la tutela delle risorse naturali e la qualità della vita. 
OS I.4.2 Perseguire il recupero delle funzioni idrogeologiche dei sistemi naturali, forestali e delle aree agricole, a scala di bacino, anche attraverso 
l’individuazione di fasce fluviali, promuovendo la manutenzione programmatica del suolo e ricercando condizioni di equilibrio tra ambienti fluviali e 
ambiti urbani. 
OS I.4.3 Promuovere le attività di imboschimento, rimboschimento, rivegetazione e gestione forestale finalizzate al sequestro del carbonio atmosferico 
e alla prevenzione dei cambiamenti climatici. 
OS I.4.4 Accrescere la sicurezza attraverso la previsione e la prevenzione degli eventi calamitosi nelle aree soggette a rischio idrogeologico incombente 
ed elevato (con prioritaria attenzione per i centri urbani, le infrastrutture e le aree produttive) e nelle aree soggette a rischio sismico. 
OS I.4.5 Risanare e consolidare le aree dissestate per prevenire l’aggravarsi dei fenomeni e per recuperare porzioni di territorio da utilizzare per 
infrastrutture insediative e produttive in un regime di sicurezza e di compatibilità ambientale, nonché sviluppare sistemi di prevenzione 
dell’inquinamento. 
OS 4.3.1 Sostenere lo sviluppo dei territori rurali e valorizzare le risorse agricole, forestali, ambientali e storico-culturali. 

 
Settore d’intervento: DIFESA DEL SUOLO 

AZIONI 

1.3.a Suolo 
1.3.b Zone umide 
1.3.c Prevenzione e sorveglianza degli incendi  
1.9 a Riduzione del rischio incendio: prevenzione, sorveglianza e restauro forestale 

- a) adeguamento e potenziamento dei sistemi fissi terrestri;  
- b) adeguamento e potenziamento delle strutture logistiche delle basi antincendio, dei centri operativi e relative attrezzature di pertinenza; 
- c) potenziamento della rete di punti di attingimento; 
- d) operazioni selvicolturali e di manutenzione di aree boscate a maggiore rischio d’incendio; 
- e) ricostituzione boschiva nei terreni percorsi da incendi con particolare riferimento alle sugherete; 

1.9 b Imboschimento di superfici non agricole con specie adatte alle condizioni locali e compatibili con l’ambiente 
1.9 c Investimenti in foreste destinati ad accrescerne in misura significativa il valore economico, ecologico o sociale 

 
MISURE DENOMINAZIONE FONDO 

Misura 1.3 Difesa del suolo FESR 
Misura 1.9 Prevenzione e sorveglianza degli incendi e ricostruzione boschiva FEOGA 
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Settore d’intervento: GESTIONE DEI RIFIUTI E SITI INQUINATI 

OBIETTIVI SPECIFICI 

OS I.4.6 Risanare le aree contaminate, rendendole disponibili a nuovi utilizzi economici, residenziali o naturalistici, e migliorare le conoscenze, le 
tecnologie, le capacità di intervento dei soggetti pubblici e privati, nonché la capacità di valutazione e controllo della Pubblica Amministrazione per la 
bonifica dei siti inquinati. 
OS I.5.2 Introdurre innovazioni di processo nei sistemi di gestione dei rifiuti promuovendo la riduzione della quantità  e della pericolosità dei rifiuti 
prodotti e favorendo il recupero energetico, in particolar modo dei rifiuti biodegradabili inclusi tra le fonti di energia rinnovabili ai sensi della Dir. 
2001/77/CE. 
OS I.5.3 Promuovere, nel rispetto della gerarchia comunitaria in materia di rifiuti (prevenzione, riduzione, riutilizzo, riciclo, recupero) innovazioni di 
prodotto e di processo, nuovi metodi di trattamento e tecnologie innovative per l’uso ottimale dei rifiuti prodotti e per il recupero più efficiente e sicuro 
di energia dalle varie frazioni. 
OS I.2.2 Migliorare il sistema di gestione dei rifiuti, promuovendo la prevenzione, la riduzione della quantità e pericolosità dei rifiuti prodotti, la 
raccolta differenziata, nel rispetto della normativa comunitaria, al fine di conseguire gli obiettivi percentuali previsti dal D.Lgs. 22/97,il riuso, il 
riciclaggio e il recupero di materia e di energia, minimizzando il conferimento in discarica dei rifiuti in applicazione di quanto disposto dal DLgs 36/03, 
elevando la sicurezza dei siti per lo smaltimento e favorendo lo sviluppo di un efficiente sistema di imprese; assicurando la piena attuazione delle 
normative di settore attraverso la pianificazione e la realizzazione di un sistema integrato di gestione dei rifiuti su scala di Ambiti Territoriali Ottimali 

 
Settore d’intervento: GESTIONE DEI RIFIUTI E SITI INQUINATI 

AZIONI 

1.4.a Sistema di gestione integrata dei rifiuti 
1) Attuazione degli Ambiti Territoriali Ottimali e dei relativi Piani di Gestione 
2) Prevenzione e riduzione della quantità dei rifiuti 
3) Sviluppo del sistema di raccolta differenziata 
4) Attuazione della rete impiantistica prevista nel Piano Regionale di Gestione Rifiuti 

1.4.b Bonifica e recupero siti inquinati 

 
MISURA DENOMINAZIONE FONDO 

Misura 1.4 Gestione integrata dei rifiuti, bonifica dei siti inquinati e tutela dell’inquinamento FESR 
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Settore d’intervento: RETE ECOLOGICA REGIONALE 

OBIETTIVI SPECIFICI 

OS I.3.1 Negli ambiti marginali con sottoutilizzazione delle risorse: migliorare la qualità del patrimonio naturalistico e culturale, riducendone il degrado 
/ abbandono ed accrescendone l’integrazione con le comunità locali in un’ottica di tutela, sviluppo compatibile, migliore fruizione e sviluppo di attività 
connesse come fattore di mobilitazione e stimolo allo sviluppo locale. 
OS I.3.2 Negli ambiti con sovrautilizzo delle risorse: recuperare gli ambiti compromessi a seguito di usi impropri e conflittuali; regolare gli usi e la 
pressione sulle risorse (anche attraverso sistemi di certificazione dell’equilibrio nell’uso delle risorse stesse); accrescere l’offerta di beni e servizi 
finalizzati alla qualità ambientale e alla corretta fruizione ambientale delle risorse, in un’ottica di promozione dello sviluppo. 
OS I.3.3 In generale: promuovere la capacità della Pubblica Amministrazione di intervenire per la conservazione e lo sviluppo; promuovere la rete 
ecologica come infrastruttura di sostegno dello sviluppo compatibile e come sistema di offerta di beni, risorse e valori. 

 
Settore d’intervento: RETE ECOLOGICA REGIONALE 

AZIONI 1.5.a Programmazione della rete ecologica regionale 
1.5.b Interventi di tutela, valorizzazione e salvaguardia ambientale 

 
MISURA DENOMINAZIONE FONDO 

Misura 1.5 Rete ecologica regionale FESR 
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Settore d’intervento: ENERGIA 

OBIETTIVI SPECIFICI OS 1.5.4 Stimolare la produzione e l’impiego di fonti rinnovabili, promuovere il risparmio energetico e il miglioramento dell’efficienza gestionale 

 
Settore d’intervento: ENERGIA 

AZIONI 
1.6.a Ammodernamento degli impianti di produzione idroelettrica esistenti e realizzazione di nuovi impianti “mini” e “macro” in prossimità di nuovi 
invasi connessi ai sistemi di irrigazione e agli acquedotti (inferiori a 10 megawatt) 
1.6.b Aiuti agli investimenti nel settore delle energie rinnovabili come definite nella Direttiva 2001/77/CE 

 
MISURA DENOMINAZIONE FONDO 

Misura 1.6 Energia FESR 
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Settore d’intervento: MONITORAGGIO 

OBIETTIVI SPECIFICI OS I.1.1 Disporre di una base informativa sullo stato dell’ambiente, sui fattori di  pressione sulle risorse e sulla diffusione e funzionalità delle 
infrastrutture e dei servizi in tutti i settori. 

 
Settore d’intervento: MONITORAGGIO 

AZIONI 
1.7.a Progettazione e implementazione dell’ARPA Sardegna 
1.7.b Realizzazione del Sistema Informativo Regionale dell’Ambiente 
1.7.c Progettazione e implementazione di sistemi e reti di monitoraggio 

 
MISURA DENOMINAZIONE FONDO 

Misura 1.7 Monitoraggio e controllo ambientale FESR 
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Settore d’intervento: FORMAZIONE (2000-2003) 

OBIETTIVI SPECIFICI Migliorare le conoscenze, le tecnologie, le capacità di intervento dei soggetti pubblici e privati, nonché la capacità di valutazione e controllo della 
Pubblica amministrazione, offrendo possibilità di lavoro altamente qualificato 

 
Settore d’intervento: FORMAZIONE (2000-2003) 

AZIONI 
1.8.a Pubbliamb 
1.8.b Infoamb 
1.8.c Masteramb 

 

MISURA DENOMINAZIONE FONDO 

Misura 1.8 (2000-2003) Formazione per le misure dell’Asse I FSE 
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OBIETTIVO GLOBALE DELL’ASSE 
ASSE II  

“RISORSE CULTURALI” OG II Stabilire le condizioni per nuove opportunità imprenditoriali nel settore della cultura e delle attività culturali, accrescere la qualità della vita dei 
cittadini, la fiducia e il benessere sociale; valorizzare, tutelare e rendere maggiormente fruibili le risorse culturali del Mezzogiorno. 

 

Settore d’intervento: RISORSE CULTURALI 

OBIETTIVI SPECIFICI 

OS II.2 Consolidare, estendere e qualificare le azioni di salvaguardia e valorizzazione del patrimonio archeologico, architettonico, storico-artistico e 
paesaggistico del Mezzogiorno nonché quelle relative alle attività di spettacolo e di animazione culturale, quale strumento di sviluppo economico del 
territorio. 
OS II.1 Sviluppare l’imprenditorialità e la crescita delle organizzazioni legate alla valorizzazione e alla diffusione della conoscenza del patrimonio 
culturale. Creare le condizioni e favorire la creazione di strutture ad alta specializzazione per la gestione di interventi di restauro e valorizzazione. 
Sviluppare attività di formazione per la riqualificazione e la creazione di competenze legate al patrimonio ed alle attività culturali. 
OS II.3 Migliorare la qualità dei servizi culturali e dei servizi per la valorizzazione del patrimonio, compresa la promozione della conoscenza e della 
divulgazione, anche ai fini dell’innalzamento della qualità della vita. 

 

Settore d’intervento: RISORSE CULTURALI 

AZIONI 

2.1.a Azioni di recupero e valorizzazione del patrimonio culturale regionale 
2.1.b Azioni per la messa a sistema, la valorizzazione e la fruizione integrata del patrimonio culturale regionale 
2.1.c Sviluppo dell’imprenditorialità e crescita delle organizzazioni che operano per la valorizzazione e la diffusione della conoscenza del patrimonio 
culturale 
2.3.a Azioni di recupero, restauro, riqualificazione e rifunzionalizzazione di immobili storici per archivi e biblioteche e di immobili e spazi da utilizzare 
per attività culturali e di spettacolo 
2.3.b Azioni per l’integrazione e la messa in rete dell’offerta di eventi culturali e di spettacolo regionale 
2.3.c Promozione, organizzazione e realizzazione di eventi culturali e di spettacolo 
2.4 Formazione per le attività culturali sviluppate nell’Asse 

 

MISURA DENOMINAZIONE FONDO 

Misura 2.1 Archeologia, percorsi religiosi e museali, recupero di centri storici in stato di abbandono a fini 
culturali e turistici FESR 

Misura 2.2 (2000-2003) Archeologia industriale FESR 

Misura 2.3 Strutture e servizi per attività culturali e di spettacolo FESR 

Misura 2.4 (2000-2004) Formazione per le attività culturali sviluppate nell’Asse FSE 
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OBIETTIVO GLOBALE DELL’ASSE 

ASSE III  
“RISORSE UMANE” 

OG III Indurre nuove occasioni di sviluppo espandendo la disponibilità, l’occupabilità e la qualità delle risorse umane. Far crescere il contenuto 
scientifico-tecnologico delle produzioni meridionali; rafforzare la rete dell’offerta di ricerca del Mezzogiorno valorizzandone i collegamenti con il 
sistema imprenditoriale. Ridurre i tassi di disoccupazione, accrescere la partecipazione al mercato del lavoro e l’emersione delle attività non regolari (e 
quindi la loro produttività), valorizzare le risorse femminili, favorire i processi di recupero della fiducia e benessere sociale e ridurre la marginalità 
sociale. 

 
Settore d’intervento: SCUOLA 

OBIETTIVI SPECIFICI 

La struttura della strategia dell’Asse adotta l’articolazione in obiettivi specifici per i cinque policy field del Fondo Sociale, definita nel Quadro di 
riferimento per le Risorse Umane. In particolare, in questo settore sono previsti: 
Policy field C: Promozione e miglioramento: della formazione professionale, dell’istruzione,dell’orientamento nell’ambito di una politica di 
apprendimento nell’intero arco della vita al fine di: agevolare e migliorare l’accesso e l’integrazione nel mercato del lavoro, migliorare e sostenere 
l’occupabilità e promuovere la mobilità professionale. 

 OS III 3.1 C.1 Adeguare il sistema della formazione professionale e dell’istruzione 
 OB III 3.2 C.2 Prevenire la dispersione scolastica e formativa 
 OS III 3.3 C.3. Promuovere un’offerta adeguata di formazione superiore e universitaria 
 OS III 6.2 Rafforzare e migliorare il sistema dell’alta formazione meridionale, generare nuovo capitale umano qualificato, anche per rafforzare le 

relazioni con i Paesi del Mediterraneo 
 OS III 3.4 C.4. Promuovere l’istruzione e la formazione permanente 

Policy field D: Promozione di una forza lavoro competente, qualificata ed adattabile, dell’innovazione e dell’adattabilità nell’organizzazione del 
lavoro, dello sviluppo dello spirito imprenditoriale, di condizioni che agevolino la creazione di posti di lavoro nonché della qualificazione e del 
rafforzamento del potenziale umano nella ricerca, nella scienza e nella tecnologia. 
 OS III 4.1 Sviluppare la formazione continua con priorità alle PMI e sostenere le politiche di rimodulazione degli orari e di flessibilizzazione del 

MdL. 
 OS III 1.1 A.1 .Implementazione dei servizi per l’impiego e messa in rete delle strutture 

Il perseguimento degli obiettivi specifici nel settore della scuola, che richiamano azioni e linee di intervento sia di livello nazionale, sia di livello locale, 
dovrà essere guidato da un’intensa attività di concertazione e coordinamento tra questi due Policy Field. 
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Settore d’intervento: SCUOLA 

AZIONI 

3.5 a System 
3.5 b Crediform 
3.5 c Profili 
3.5 d Integra 
3.5 e Interregio 
3.5 f Diderot 
 
3.6 a Dispersione scolastica 
3.6 b Formazione 
 
3.7 a Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (I.F.T.S.) 
3.7 b Corsi di laurea on line 
3.7 c Master post-laurea 
3.7 d Alta Formazione per Ricerca e Sviluppo 
 
3.8 a Diogene 
3.8 b Vulcano 
3.8 c Diana 
3.8 d Ellade 
 
3.12.a Infrastrutture per l’inclusione scolastica 
3.12.b Centri per l’impiego 

 
MISURA DENOMINAZIONE FONDO 

Misura 3.5 Adeguamento del sistema della formazione professionale e dell’istruzione FSE 
Misura 3.6 Prevenzione della dispersione scolastica e formativa FSE 
Misura 3.7 Formazione superiore e universitaria FSE 
Misura 3.8 Istruzione e formazione permanente FSE 
Misura 3.12 Infrastrutture per l’inclusione scolastica e per i centri per l’occupazione FESR 
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Settore d’intervento: POLITICHE DEL LAVORO 

OBIETTIVI SPECIFICI 

Policy Field A 
Sviluppo e promozione di politiche attive del mercato del lavoro per combattere e prevenire la disoccupazione, evitare a donne e uomini la 
disoccupazione di lunga durata, agevolare il reinserimento nel mercato del lavoro e sostenere il reinserimento nella vita professionale dei giovani e di 
coloro, uomini e donne, che si reinseriscono nel mercato del lavoro 
• OS III 1.1 A.1. Implementazione dei sevizi per l’impiego e messa in rete delle strutture . 
• OS III 1.2 A.2. Inserimento e reinserimento dei disoccupati nel mercato del lavoro. 
Policy Field B:  
Promozione di pari opportunità per tutti nell’accesso al mercato del lavoro, con particolare attenzione per le persone che rischiano l’esclusione sociale. 
• OS III 2.1 B.1. Favorire il primo inserimento lavorativo o il reinserimento di soggetti a rischio di esclusione sociale. 
Policy Field D 
Promozione di una forza lavoro competente, qualificata e adattabile, dell’innovazione e dell’adattabilità nell’organizzazione del lavoro, dello sviluppo 
dello spirito imprenditoriale, di condizioni che agevolino la creazione di posti di lavoro nonché della qualificazione e del rafforzamento del potenziale 
umano nella ricerca, nella scienza e nella tecnologia.  
• OS III 4.2 D.2  Sviluppare le competenze della pubblica amministrazione 
• OS III 4.3 D.3 Sostenere l’imprenditorialità in particolare nei nuovi bacini d’impiego 
Policy field E 
Misure specifiche intese a migliorare l’accesso e la partecipazione delle donne al mercato del lavoro compreso lo sviluppo delle carriere e l’accesso a 
nuove opportunità di lavoro e alle attività imprenditoriali e a ridurre la segregazione, verticale e orizzontale, fondata sul sesso nel mercato del lavoro. 
• OS III 5.1 E.1 –  Accrescere la partecipazione e rafforzare la posizione delle donne nel mercato del lavoro 
OS I.6.1 Promuovere e diffondere le competenze tecnico-specialistiche necessarie al conseguimento degli obiettivi dell’Asse nelle strutture 
amministrative dedicate ai diversi livelli di intervento, alla programmazione e gestione delle risorse naturali. 
OS I.6.2 Fornire supporto consulenziale e assistenza tecnica finalizzata al soddisfacimento di specifici fabbisogni dei diversi soggetti responsabili delle 
politiche di settore, nell’ottica di una progressiva internalizzazione delle competenze. 
OS II.1 Sviluppare l’imprenditorialità e la crescita delle organizzazioni legate alla valorizzazione e alla diffusione della conoscenza del patrimonio 
culturale. Creare le condizioni e favorire la creazione di strutture ad alta specializzazione per la gestione di interventi di restauro e di valorizzazione. 
Sviluppare attività di formazione per la riqualificazione e la creazione di competenze legate al patrimonio e alla sua gestione ambientale, nonché alle 
attività culturali. 
OS IV 1.4 Migliorare la qualificazione degli operatori, anche attraverso il sistema di formazione, con particolare riguardo alle tematiche ambientali e 
all’innovazione tecnologica 
OS V.3.1 Rafforzare il capitale sociale in ambito urbano mediante il soddisfacimento dei bisogni sociali di base, la riduzione del tasso di esclusione, la 
promozione dell’economia sociale, la qualificazione dei servizi, la definizione di nuove figure professionali in ambito sociale e ambientale, anche 
attraverso la qualificazione della Pubblica Amministrazione. 
OS VI 2.1: Società dell’informazione: Sostenere e diffondere la società dell’informazione con particolare riferimento ai settori della pubblica 
amministrazione, dell’educazione pubblica e dei sistemi produttivi. 
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Settore d’intervento: POLITICHE DEL LAVORO 

AZIONI 

3.1 a Azioni propedeutiche per la realizzazione dei servizi per l’impiego 
3.1 b Realizzazione dei servizi per l’impiego 
3.1 c Sistema informativo del lavoro SIL Sardegna 
3.1 d Formazione del personale dei servizi e delle politiche per l’impiego 
3.1 e Monitoraggio dei servizi e delle politiche per l’impiego 
 
3.2 a Ars et Labor 
3.2 b Carlo Magno 
 
3.3 Inserimento e reinserimento nel mercato del lavoro di uomini e donne fuori dal mercato del lavoro da più di sei o dodici mesi – 2000-2003 
 
3.4 a Formazione 
3.4 b Centri di Servizi 
3.4 c Progetti di eccellenza finalizzati all’inserimento lavorativo 
3.4 d Piano di Comunicazione 
3.4 e Piccoli sussidi 
3.4 f Banca del tempo 
 
3.9 a Professionalità 
3.9 b Donna 
3.9 c Europa 
 
3.10 a Azioni di aiuto e sostegno delle imprese 
3.10 b Studi e ricerche 
3.10 c Formazione professionale 
 
3.11 a Sostegno all’imprenditorialità femminile 
3.11 b Temporalizzazione del lavoro 
3.11 c Conciliazione 
3.11 d Servizi reali alle imprese femminili 
3.14 a Pubbliamb 
3.14 b Infoamb 
 
3.15 Attività culturali sviluppate nell’Asse II 
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Settore d’intervento: POLITICHE DEL LAVORO 

AZIONI 

3.16 a Sviluppare 
3.16 b.Ricevere 
3.16 c Genius 
3.16 d Gaia 
 
3.17 a Ippocrate 
3.17 b Sostegno 
3.17 c Auxilium 
 
3.18 a Tecnocom 
3.18 b Alpha Beta 
3.18 c Tecnimpresa 
3.18 d Infoper 

 
MISURA DENOMINAZIONE FONDO 

Misura 3.1 Organizzazione dei servizi per l’impiego FSE 
Misura 3.2 Inserimento e reinserimento nel mercato del lavoro  FSE 

Misura 3.3 (2000-2003) Inserimento e reinserimento nel mercato del lavoro di uomini e donne fuori dal mercato del lavoro da 
più di sei o dodici mesi FSE 

Misura 3.4 Inserimento e reinserimento lavorativo di gruppi svantaggiati FSE 
Misura 3.9 Adeguamento delle competenze della Pubblica Amministrazione FSE 
Misura 3.10 Sviluppo e consolidamento dell’imprenditorialità con priorità ai nuovi bacini di impiego FSE 
Misura 3.11 Promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro FSE 
Misura 3.14 (2004-2006) Formazione per le misure dell’Asse I FSE 
Misura 3.15 (2004-2006) Attività culturali sviluppate nell’Asse II FSE 
Misura 3.16 (2004-2006) Potenziamento delle competenze per lo sviluppo locale FSE 
Misura 3.17 (2004-2006) Formazione per le misure dell’asse V FSE 
Misura 3.18 (2004-2006) Formazione per la Società dell’Informazione FSE 
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Settore d’intervento: RICERCA E SVILUPPO TECNOLOGICO 

OBIETTIVI SPECIFICI 

OS III 6.1 Rafforzare il sistema della ricerca scientifica-tecnologica del Mezzogiorno, migliorando i collegamenti tra i sottosistemi scientifici ed il 
sistema imprenditoriale, anche con la finalità di promuovere il trasferimento tecnologico, la nascita di imprese sulla “frontiera” e l’attrazione di 
insediamenti high tech. 
OS III 6.3 Accrescere la propensione all’innovazione di prodotto, di processo ed organizzativa delle imprese meridionali. 
OS III 6.4 Sostenere il crescente inserimento della comunità scientifica meridionale in reti di cooperazione internazionale. 
OS III 6.5 Promuovere la ricerca e l’innovazione nei settori più strategici per il Mezzogiorno. 

 
Settore d’intervento: RICERCA E SVILUPPO TECNOLOGICO 

AZIONI 
3.13.a Azioni di promozione e animazione 
3.13.b Incentivazione diretta alle imprese 
3.13.c Coordinamento delle strutture per la ricerca 

 
MISURA DENOMINAZIONE FONDO 

Misura 3.13 Ricerca e sviluppo tecnologico nelle imprese e territorio FESR 
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OBIETTIVO GLOBALE DELL’ASSE 

ASSE IV 
“SISTEMI LOCALI DI 

SVILUPPO” 

OG IV Creare le condizioni economiche adatte allo sviluppo imprenditoriale e alla crescita produttiva; aumentare la competitività, la produttività, la 
coesione e cooperazione sociale in aree concentrate del territorio, irrobustendo, anche attraverso l’innovazione, le filiere produttive (specie in agricoltura 
e nello sviluppo rurale); promuovere la localizzazione di nuove iniziative imprenditoriali, ivi incluse le iniziative imprenditoriali e di riqualificazione dei 
servizi pubblici e privati nel comparto  e turistico, e l’emersione di imprese dall’area del sommerso; assicurare la sostenibilità ambientale dello sviluppo 
del sistema produttivo, in particolare, attraverso l’utilizzo delle  migliori tecnologie disponibili funzionali al rispetto, nel medio e lungo periodo, della 
capacità di carico dell’ambiente. 

 
Settore d’intervento: INDUSTRIA, ARTIGIANATO, TURISMO E SERVIZI 

OBIETTIVI SPECIFICI 

Sviluppo dei fattori di contesto economico e sociale 
OS IV 1.3 - Migliorare le condizioni economiche e le regole all'interno delle quali nasce e si sviluppa l'attività imprenditoriale favorendo 
l'irrobustimento dei mercati finanziari e la maggiore efficienza degli operatori; migliorare l’informazione e l’assistenza tecnica alle imprese e i servizi 
per lo sviluppo pre-competitivo e innovazione tecnologica dal punto di vista produttivo e ambientale. 
OS IV 1.1 - Migliorare la dotazione e la funzionalità delle infrastrutture per la localizzazione e la logistica delle imprese e delle infrastrutture di servizio 
e supporto per la forza lavoro, in particolare per il lavoro femminile. 
OS IV 1.2 - Migliorare la qualità dell’ospitalità e dei servizi turistici, mettendo in rete i servizi assicurati dal sistema pubblico con quelli offerti dagli 
operatori privati, soprattutto a rafforzamento del ruolo del turismo quale fattore globale di sistema per la riqualificazione dei territori, in stretta 
connessione anche con le politiche territoriali  di valorizzazione del patrimonio culturale e ambientale. 
OS IV 1.4 - Migliorare la qualificazione degli operatori, anche attraverso il sistema di formazione, con particolare riguardo alle tematiche ambientali e 
all’innovazione tecnologica. 
Promozione di sistemi produttivi locali, distretti e sistemi esportatori 
OS IV 2.1 - Favorire la nascita e la localizzazione di nuove attività e nuove imprese, specie in iniziative che assicurino buone prospettive di crescita e di 
integrazione con il territorio e l’ambiente, in un’ottica di valorizzazione delle più vivaci realtà di cluster e filiere produttive, anche attraverso attività di 
marketing territoriale  animazione permanente e costruzioni di modelli di intervento. 
OS IV 2.2 - Favorire l’espansione, l’aumento di competitività e di produttività di iniziative imprenditoriali nei settori già esistenti che dimostrino buone 
prospettive di sviluppo (anche agendo sul completamento e irrobustimento di filiere e distretti e sulle attività produttive connesse con l’uso di risorse 
naturali e culturali locali). 
OS IV 2.3 - Promuovere l’adozione di innovazioni di processo/prodotto che configurino soluzioni superiori sia dal punto di vista dell’efficienza 
economica che del rispetto dell’ambiente  attraverso un razionale utilizzo delle risorse naturali, la riduzione della quantità e pericolosità dei rifiuti e delle 
emissioni inquinanti generati dal ciclo produttivo, nonché attraverso la promozione del riutilizzo, riciclaggio e recupero dei prodotti. 
Qualificazione dei prodotti, dei processi aziendali e dell’innovazione tecnologica 
OS IV 3.3 - Industria: Sostenere le imprese in modo organico e articolato, rispondendo ai loro bisogni reali, con particolare riguardo all’innovazione, 
promuovendo a questo fine le più opportune forme di integrazione con gli interventi per la ricerca e l’innovazione finanziati negli altri assi, all’accesso 
al credito, alla compatibilità ambientale, all’information technology, alla formazione professionale 
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Settore d’intervento: INDUSTRIA, ARTIGIANATO, TURISMO E SERVIZI 

OBIETTIVI SPECIFICI 

OS IV 3.5 - Turismo: Accrescere l’articolazione, l’efficienza e la compatibilità ambientale delle imprese turistiche (attraverso la promozione 
dell’innovazione di prodotto, di processo ed organizzativa, nonché agendo sulle condizioni di base, disponibilità di infrastrutture, quali reti di approdi, 
servizi, tecnologie, informazione del territorio e attraverso il rafforzamento degli strumenti di pianificazione territoriale, in un’ottica di sostenibilità 
ambientale); accrescere l’integrazione produttiva del sistema del turismo in un’ottica di filiera (anche al fine di ridurre il quantitativo di rifiuti prodotti, 
l'uso delle risorse naturali e il potenziale inquinante); favorire la crescita di nuove realtà produttive locali intorno alla valorizzazione innovativa di 
risorse culturali e ambientali ed al recupero di identità e culture locali; consolidare i prodotti turistici e favorire  la diversificazione e la 
destagionalizzazione di prodotti turistici maturi in aree già sviluppate; sviluppare la individuazione e la riconoscibilità sul mercato di nuovi prodotti 
turistici rappresentativi di territori o di reti di territori attraverso appositi percorsi di certificazione delle caratteristiche e della qualità 
dell’offerta;accrescere e qualificare le presenze turistiche nel Mezzogiorno (attraverso azioni di marketing dei sistemi turistici). 
OS IV 3.6 - Servizi: Favorire la creazione e il rafforzamento dei servizi alle imprese ed in particolare la loro qualificazione e specializzazione anche sul versante dei 
processi di ricerca e di innovazione all’interno delle logiche di filiera, focalizzando gli interventi sul lato della domanda (anche al fine di ridurre il potenziale 
inquinante, il quantitativo di rifiuti da smaltire, l'uso delle risorse naturali). 
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Settore d’intervento: INDUSTRIA, ARTIGIANATO, TURISMO E SERVIZI 

OBIETTIVI SPECIFICI 

Aumento della competitività dei fattori 
1. evitare la compresenza di regimi che non costituiscano per i potenziali percettori forme complementari tra loro; 
2. limitare le sovrapposizioni; 
migliorare il “targeting” dei regimi regionali attraverso un adattamento alle necessità del territorio, a livello dei criteri di selezione dei complementi di 
programmazione. . 
Promozione di sistemi produttivi locali, distretti e sistemi esportatori 
1. rafforzamento dei sistemi produttivi esistenti ed in via di formazione intervenendo per il miglioramento della competitività e a favore della 

creazione di nuova impresa e nuovi insediamenti produttivi, a partire soprattutto dai fenomeni di vivacità imprenditoriale che maggiormente si sono 
riscontrati negli ultimi anni; 

2. integrazione di filiera, da realizzarsi con interventi sia a monte (con riferimento al sistema della ricerca, dell’innovazione dei servizi) sia a valle (in 
particolare con il sistema della distribuzione e commercializzazione, attraverso azioni di collegamento tra realtà produttive di territori diversi, anche 
in una logica di integrazione transnazionale) 

Sviluppo dei fattori di contesto economico e sociale 
1. migliorare l’efficienza della Amministrazione, al fine di evitare sovrapposizioni e duplicazioni di interventi; 
2. favorire la creazione di una rete di sportelli unici finalizzati alla semplificazione del procedimento amministrativo; 
3. continuare a promuovere la valutazione su basi scientifiche degli stock ittici ;. 
4. promuovere l’innovazione e il trasferimento tecnologico, in stretta connessione con le iniziative previste nell’asse III e VI 
5.  accompagnare con l’Asse III iniziative di valorizzazione delle risorse umane. 
6. migliorare la dotazione e la funzionalità delle attuali infrastrutture per la localizzazione delle attività produttive evitando, per quanto possibile, la 

creazione di nuove aree industriali favorendo prioritariamente il recupero delle aree dismesse e alla riqualificazione di quelle esistenti e favorendo 
gli interventi di sviluppo sostenibile a servizio di tali aree. Sono previste anche azioni coerenti in materia di marketing territoriale. 

7. migliorare la qualificazione degli operatori dei settori produttivi sulle tematiche della riduzione delle emissioni inquinanti (aria, acqua, suolo, 
rumore), della quantità e pericolosità dei rifiuti prodotti, sull'utilizzo sostenibile delle risorse naturali e ambientali; 

8. promuovere la diffusione di produzioni attraverso marchi di qualità del prodotto che certifichino la sostenibilità del processo di produzione 
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Settore d’intervento: INDUSTRIA, ARTIGIANATO, TURISMO E SERVIZI 

AZIONI 

4.1.a Incentivi in conto capitale e conto interessi per l’attuazione di progetti di impresa nel settore industriale, artigianale e dei servizi 
4.1.b Fondi per la capitalizzazione delle PMI 
4.1.c Fondi di Garanzia dei Consorzi Fidi Industriali, Artigianali e della Cooperazione 
4.1.d Prestiti partecipativi alle PMI 
4.1.e Fondi di seed capital per l’avviamento di nuove imprese 
4.1.f Fondi etici a favore di nuove micro-imprese 
4.1.g Monitoraggio e potenziamento del  sistema di infrastrutturazioni funzionale alle attività produttive 
 
4.2.a Animazione economica 
4.2.b Servizi reali alle PMI 
4.2.c Servizi unici per le imprese 
4.2.d Monitoraggio e potenziamento del sistema di infrastrutturazione funzionale alle attività produttive 
4.2.e Internazionalizzazione del sistema produttivo regionale 
 
4.4.a Promozione e sostegno dei progetti integrati 
4.4.b Promozione e sostegno delle filiere produttive 
 
4.5.a Adeguamento e ammodernamento delle strutture ricettive esistenti e realizzazione delle relative strutture complementari 
4.5.b Programma di attività culturali di richiamo turistico, di spettacolo e per il tempo libero 
4.5.c Itinerari turistici integrati 
4.5.d Promozione e commercializzazione del prodotto turistico Sardegna 
4.5. e Assistenza per la definizione dei “Sistemi turistici locali” 
 
4.6 a Formazione di figure professionali strategiche per lo sviluppo locale 
4.6 b Promozione delle competenze nel settore turistico 
4.6 c Promozione delle competenze nel settore informatico e telematico 
4.6 d Promozione delle competenze in materia di sostenibilità ambientale e tecnologie eco-compatibili 

 
MISURA DENOMINAZIONE FONDO 

Misura 4.1 Rafforzamento competitivo del tessuto imprenditoriale locale FESR 
Misura 4.2 PA per l’impresa: animazione, servizi reali, semplificazione e infrastrutturazione selettive FESR 
Misura 4.4 Sviluppo integrato d’area e di filiera FESR 
Misura 4.5 Potenziare e qualificare l’industria turistica in Sardegna FESR 
Misura 4.6 (2000-2003) Potenziamento delle competenze per lo sviluppo locale FSE 
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Settore d’intervento: PESCA 

OBIETTIVI SPECIFICI 

OS IV 3.2 Rafforzare la competitività dei sistemi locali della pesca in un’ottica di sviluppo sostenibile, valorizzando in particolare la produzione ittica di 
allevamento in acqua marina, salmastra e dolce (anche attraverso attività di riconversione degli addetti al settore, con il sostegno della ricerca, di 
strutture di servizio e di assistenza). Prevenire i danni derivanti da uno sfruttamento non equilibrato delle risorse biologiche. Ridurre il differenziale 
socioeconomico nel settore della pesca. 

 
Settore d’intervento: PESCA 

SOTTOMISURE 

4.7 a Protezione e sviluppo delle risorse acquatiche 
4.7 b Acquacoltura 
4.7 c Attrezzature dei porti da pesca 
4.7 d Trasformazione e commercializzazione 
 
4.8 a Piccola pesca costiera 
4.8 b Misure di carattere socio economico. Incentivi al ricambio generazionale e alla riconversione professionale 
4.8 c Promozione e  ricerca di nuovi sbocchi 
4.8 d Azioni realizzate dagli operatori del settore, costituzione di Organizzazioni di Produttori 
4.8 e Azioni innovative 

 
MISURA DENOMINAZIONE FONDO 

Misura 4.7 Protezione e sviluppo delle risorse acquatiche, acquacoltura, attrezzature dei porti da pesca, 
trasformazione e commercializzazione SFOP 

Misura 4.8 Pesca – Altre misure (artt. 11, 12, 14, 15, 16, 17 § 2 Reg. (CE) 2792/1999) SFOP 
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Settore d’intervento: AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE 

OBIETTIVI SPECIFICI OS IV 2.4 Miglioramento della competitività dei sistemi agricoli ed agroindustriali in un contesto di filiera  
OS IV 3.1 Sostenere lo sviluppo dei territori rurali e valorizzazione delle risorse agricole, forestali, ambientali e storico-culturali; 

 
Settore d’intervento: AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE 

AZIONI 

4.9 Investimenti nelle aziende agricole 
4.10 Miglioramento delle condizioni di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli 
4.11.a Promozione della certificazione 
4.11.b Valorizzazione delle produzioni tipiche 
4.11.c Introduzione e implementazione di produzioni tipiche 
4.11.d Studi e ricerche di mercato e innovazione di prodotto 
4.12.a Attività agrituristica 
4.12.b Piccoli impianti aziendali di trasformazione e di commercializzazione dei prodotti non compresi nell’allegato I del Trattato 
4.12.c Fattorie didattiche 
4.13.a Creazione di una rete di servizi all’economia  
4.13.b Realizzazione di infrastrutture fisiche, compreso il potenziamento del laboratorio regionale per l'analisi microbiologica e igienico-sanitario del 
latte e dei prodotti da questo derivati 
4.13.c Creazione di sportelli informativi e di reti telematiche 
4.13.d Realizzazione e potenziamento dei servizi diretti alla popolazione rurale 
4.14 Promozione dell’adeguamento e dello sviluppo delle zone rurali 
4.17.a Ricostituzione del potenziale agricolo danneggiato da disastri naturali 
4.17.b Introduzione di adeguati sistemi di prevenzione 
4.18 Formazione professionale specifica 
4.19 Ricomposizione fondiaria 
4.20.a Interventi diretti alla realizzazione degli acquedotti rurali 
4.20.b Interventi diretti al potenziamento della viabilità rurale 
4.20.c Interventi diretti al potenziamento dell’elettrificazione rurale 
4.21 Insediamento di giovani agricoltori 

 
MISURA DENOMINAZIONE FONDO 

Misura 4.9 Investimenti nelle aziende agricole FEOGA 
Misura 4.10 Miglioramento delle condizioni di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli FEOGA 
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MISURA DENOMINAZIONE FONDO 

Misura 4.11 Commercializzazione di prodotti agricoli di qualità FEOGA 
Misura 4.12 Diversificazione delle attività agricole e delle attività affini FEOGA 
Misura 4.13 Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale FEOGA 
Misura 4.14 Promozione dell’adeguamento e dello sviluppo delle zone rurali  FEOGA 
Misura 4.17 Ricostruzione del potenziale agricolo danneggiato da disastri naturali  FEOGA 
Misura 4.18 Formazione professionale specifica  FEOGA 
Misura 4.19 Ricomposizione fondiaria FEOGA 
Misura 4.20 Sviluppo e miglioramento delle infrastrutture rurali connesse allo sviluppo dell’agricoltura FEOGA 
Misura 4.21 Insediamento di giovani agricoltori FEOGA 
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OBIETTIVO GLOBALE DELL’ASSE 

ASSE V 
“CITTÀ” 

OG V Migliorare l’articolazione funzionale e la qualità del sistema urbano del Mezzogiorno attraverso la definizione del ruolo delle città nel loro 
contesto regionale, e in particolare; riqualificare il contesto socioconomico, fisico e ambientale di quartiere e aree urbane, migliorando la loro vivibilità e 
creando condizioni adatte allo sviluppo imprenditoriale, favorire la localizzazione di nuove iniziative di servizio alle persone ed alle imprese, 
rilanciando la competitività dei sistemi economici territoriali; combattere la marginalità sociale e favorire i processi di recupero della fiducia sociale. 

 
Settore d’intervento: CITTÀ 

OBIETTIVI SPECIFICI 

V.1. Migliorare articolazione del ruolo e delle funzioni delle città nel proprio contesto territoriale 
OS V.1.1 Rafforzare le potenzialità dei centri urbani, in relazione alle loro dimensioni metropolitane o di centro medio-piccolo, come luogo di attrazione 
di funzioni e servizi specializzati o come luoghi di connessione e di servizio per i processi di sviluppo del territorio, avendo presente le caratteristiche e 
le potenzialità specifiche di ciascuna città nel proprio contesto regionale e promuovendo esperienze più avanzate di governance e pianificazione.  
V.2. Miglioramento della qualità urbana 
OS V.2.1.Aumentare la fruizione dello spazio urbano da parte dei cittadini, sia per l’accrescimento della competitività dei sistemi urbani sia per il 
rafforzamento della coesione sociale. Migliorare il sistema della mobilità interna ed esterna ai centri urbani, riducendo la congestione, l’inquinamento 
acustico, e l’inquinamento atmosferico. Migliorare la qualità della vita nelle aree urbane, in particolare nelle aree periferiche e in quelle dismesse con 
particolare attenzione ai bisogni dell’infanzia, all’integrazione sociale e alla lotta alla marginalità. 
OS V.2.2 Riqualificare, rinnovare e rifunzionalizzare il tessuto edilizio urbano, nel rispetto delle tradizioni culturali e storiche con particolare attenzione 
al recupero dei centri storici e dei centri minori; 
V 3. Rafforzamento del capitale sociale 
OS V.3Rafforzare il capitale sociale in ambito urbano mediante il soddisfacimento dei bisogni sociali di base, la riduzione del tasso di esclusione, la 
promozione dell’economia sociale, la qualificazione dei servizi, la definizione di nuove figure professionali in ambito sociale e ambientale, anche 
attraverso la qualificazione della Pubblica Amministrazione. 
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Settore d’intervento: CITTÀ 

AZIONI 

5.1.a Politiche per le aree urbane maggiori 
5.1.b Politiche nelle aree urbane di media dimensione 
5.1.c Rafforzamento dei centri minori 
5.1.d Rafforzamento del capitale sociale 
5.1.e Nuovi strumenti di governance 
 
5.2. La qualità della vita nelle città: miglioramento dell’offerta di servizi sociali, assistenziali 
 
5.3 a Sviluppo di competenze organizzative, gestionali e specialistiche del personale della pubblica amministrazione e del Servizio sanitario regionale 
5.3 b Sviluppo di competenze organizzative, gestionali e  specialistiche del personale operante presso i Servizi Sociali del Servizio Sanitario Regionale 

e degli Enti locali, di Cooperative, Associazioni e Imprese sociali 
5.3 c Azioni di aggiornamento rivolte a operatori del volontariato sulle tematiche oggetto del settore 

 

 

MISURA DENOMINAZIONE FONDO 

Misura 5.1 Politiche per le aree urbane FESR 
Misura 5.2 La qualità della vita nelle città: miglioramento dell’offerta di servizi sociali, assistenziali e sanitari FESR 
Misura 5.3 (2000-2003) Formazione per le misure dell’asse FSE 
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OBIETTIVO GLOBALE DELL’ASSE 
ASSE VI 

“RETI E NODI DI 
SERVIZIO” 

OG VI: Assicurare i collegamenti materiali e immateriali necessari per favorire lo sviluppo del Mezzogiorno e la valorizzazione dei fattori di 
competitività, indirizzando la domanda di mobilità e comunicazione verso le modalità economicamente, socialmente e ambientalmente più efficienti nei 
diversi contesti. 

 
Settore d’intervento: TRASPORTI 

OBIETTIVI SPECIFICI 

OSVI 1.1 Accessibilità- assicurare i collegamenti necessari per spostarsi velocemente e con sicurezza sul territorio meridionale e da questo verso altre 
aree, garantendo una accorta integrazione tra reti locali, rete nazionale ed internazionale al fine di sostenere la coesione sociale e processi di sviluppo 
equilibrato dei territori 
OSVI 1.3 Intermodalità - procedere verso l’integrazione de Sud nella rete del sistema dei trasporti europeo, favorendo l’interconnessione tra le grandi 
direttrici di traffico e le reti di trasporto locale, e tra le diverse modalità di trasporto 
OS VI 1.4 Mobilità - incentivare il riequilibrio modale, soprattutto in ambito urbano, controllare i fenomeni di congestione, garantire la continuità degli 
spostamenti, rendere fluida la circolazione ed accessibile il territorio, anche urbano, con ciò migliorando la conciliazione tra vita professionale e vita 
domestica 

 
Settore d’intervento: TRASPORTI 

AZIONI 
6.1.a Completamento della maglia viaria fondamentale 
6.1.b Completamento delle azioni per lo sviluppo dell’intermodalità ferro-gomma (trasporto-merci) 
6.2 Accessibilità e governo della mobilità nei maggiori contesti urbani 

 
MISURA DENOMINAZIONE FONDO 

Misura 6.1 Corridoio plurimodale Sardegna – Continente FESR 
Misura 6.2 Accessibilità e governo della mobilità entro i maggiori contesti urbani FESR 
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Settore d’intervento: SOCIETÀ DELL’INFORMAZIONE 

OBIETTIVI SPECIFICI OS VI 2.1 Sostenere e diffondere la società dell’informazione con particolare riferimento ai settori della pubblica amministrazione, dell’educazione 
pubblica e dei sistemi produttivi. 

 
Settore d’intervento: SOCIETA’ DELL’INFORMAZIONE 

AZIONI 

6.3.a Interventi per la realizzazione della Rete Telematica Regionale 
6.3.b Interventi per la realizzazione del Sistema di connettività e cooperazione regionale 
6.3.c Interventi per la diffusione della Banda Larga 
6.3.d Interventi per la realizzazione dell’E-Government 
6.3.e Interventi di creazione del sistema informativo territoriale e cartografico della Sardegna 
6.3.f Interventi per il potenziamento e la riqualificazione dei servizi bibliotecari e archivistici 
6.3.g Rielaborazione e aggiornamento della Strategia e del Piano d’Azione per la Società dell’Informazione 
 
6.4 Formazione per la società dell’informazione 

 
MISURA DENOMINAZIONE FONDO 

Misura 6.3 Società dell’informazione FESR 
Misura 6.4 (2000-2003) Formazione per la società dell’informazione FSE 
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Settore d’intervento: SICUREZZA PUBBLICA PER LO SVILUPPO 

OBIETTIVI SPECIFICI 
OS VI 4.1 Sicurezza pubblica. Aumentare le condizioni di sicurezza per lo sviluppo socioeconomico del Mezzogiorno, attraverso l’adeguamento infrastrutturale e 
tecnologico dei sistemi di comunicazione dei soggetti istituzionalmente deputati al contrasto delle varie forme di illegalità, soprattutto con riferimento alle fattispecie 
direttamente o indirettamente aggressive delle attività economiche e/o imprenditoriali. 

 
Settore d’intervento: SICUREZZA PUBBLICA PER LO SVILUPPO 

AZIONI 

6.5.a Progetti per la realizzazione di strutture finalizzate al miglioramento della qualità della vita e per lo sviluppo della legalità in aree territoriali   
particolarmente esposte al fenomento dello spopolamento e a fenomeni criminosi 
6.5.b Incentivi per il finanziamento di piccole iniziative imprenditoriali attraverso l’applicazione del regolamento CE 69/01 “regime de minimis” 
rivolte, in particolare, ai soggetti deboli del mercato del lavoro (donne e giovani) per la realizzazione di imprese nei settori dell’artigianato, del 
turismo, e dei servizi in genere, ivi compresi quelli culturali e socio-assistenziali 
6.5.c Predisposizione e attuazione di un Piano Regionale d’Azione volto a tutelare l’integrità e la legalità nelle differenti fasi di realizzazione degli 
interventi del POR 2000-2006 e di altre risorse comunitarie, nazionali e regionali 

 
MISURA DENOMINAZIONE FONDO 

Misura 6.5 Sicurezza per o sviluppo e controllo di legalità sugli investimenti FESR 
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OBIETTIVO GLOBALE 

ASSE VII 
ASSISTENZA TECNICA, 

SORVEGLIANZA E 
VALUTAZIONE 

La strategia complessiva dell’attività di assistenza tecnica è rivolta fondamentalmente al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 
 contribuire in modo sostanziale al processo di avanzamento istituzionale e a conseguire l’obiettivo della modernizzazione amministrativa attraverso la 

semplificazione procedurale, la valorizzazione delle risorse umane, il rafforzamento degli uffici impegnati nella programmazione, nella gestione e nella 
sorveglianza del Programma ai fini di una migliore efficienza ed efficacia; 

 aumentare la coerenza sociale ed economica attraverso una effettiva implementazione del partenariato garantendo una maggiore trasparenza, informazione e 
pubblicità delle attività cofinanziati dall’U.E. al fine di una migliore compartecipazione e condivisione; 

 migliorare la capacità di lettura dei fenomeni e dei fabbisogni territoriali, che richiedono in fase interpretativa e di gestione competenze specialistiche. 
 Assicurare il coordinamento e la sorveglianza del POR e del Complemento di Programma; 
 contribuire all’efficienza ed all’efficacia del POR con azioni mirate di indirizzo che assicurino condizioni adeguate di attuazione del Programma anche 

attraverso analisi di fattibilità, studi, ricerche su aspetti specifici, strumenti di pianificazione e di orientamento; 
 dotarsi di un adeguato sistema di monitoraggio al fine di permettere la rilevazione in tempo reale e comunque con aggiornamenti periodici, dei dati relativi 

all’avanzamento di un Programma/progetto, sia a livello finanziario, fisico e procedurale;  
 migliorare la capacità di valutazione dei programmi di investimento cofinanziati dai Fondi strutturali; 
 incrementare l’informazione statistica territoriale per migliorare la misurabilità degli effetti del programma; 
 favorire il cambiamento organizzativo della P.A. ed il processo di semplificazione procedurale; 
 promuovere il rafforzamento del partenariato istituzionale e sociale; 

migliorare il circuito informativo nell’ambito della P.A. attraverso l’adeguamento tecnologico. 

 
ASSISTENZA TECNICA, SORVEGLIANZA E VALUTAZIONE  

OBIETTIVI SPECIFICI Miglioramento della capacità istituzionale ed assistenza tecnica per l’attuazione del Programma 

 
ASSISTENZA TECNICA, SORVEGLIANZA E VALUTAZIONE 

SOTTOMISURE 

7.1.a Gestione, attuazione, sorveglianza, controllo 
1) Azioni di assistenza tecnica. 
2) Azioni di supporto dell’attività del CdS.3 
3) Monitoraggio del programma operativo. 
4) Controllo 
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ASSISTENZA TECNICA, SORVEGLIANZA E VALUTAZIONE 

SOTTOMISURE 

7.1.b Altre attività nell’ambito dell’assistenza tecnica 
1) Valutazione intermedia 
2) Studi di fattibilità preliminari alla realizzazione di interventi strategici previsti nel programma. 
3) Informazione, pubblicità, trasparenza e comunicazione 
4) Azioni d supporto alla preparazione della programmazione 2007-2013. 
5) Azioni a supporto del Nucleo di Valutazione e verifica degli investimenti. 
6) Azioni a supporto dell’Autorità Ambientale 
7) Azioni di sistema a sostegno della definizione e attuazione delle operazioni di valorizzazione e integrazione 

 
MISURA DENOMINAZIONE FONDO 

Misura 7.1 Assistenza Tecnica, Sorveglianza e Valutazione FESR 
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